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Il Ps scende al 18,7% ma il Fronte nazionale non dilaga 
In calo anche il centro-destra. Successo delle liste verdi 
Contenuta l'astensione: hanno votato due francesi su tre 
Torna in primo piano il nodo del sistema proporzionale 

La Francia punisce il presidente 
Crollano i socialisti, Le Pen si rafforza, crescono i verdi 
! francesi non sono andati a pesca Hanno votato in 
misura del 68 per cento due su tre anziché uno su 
due, come si temeva Hanno duramente sanzionato 
il partito socialista ma non hanno aperto il portone 
all'estrema destra II Ps raccoglie il 18.7 percento, la 
destra il 34, Le Pen il 13,5, i Verdi il 7, gli ecologisti 
del ministro Bnce Lalonde il 6,1, il Pcf l'8 Edith Cres-
son ha già detto che non darà le dimissioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

M PARIGI II partito socialista 
subisce una durissima lezione 
e tocca il suo livello più basso 
da ventanni a questa parte 
(18 7 percento) La destra in­
dietreggia di quattro punti ri 
spetto alle regionali dell 86 
che furono accoppiate alle le­
gislative e portarono Jacques 
CNrac a palazzo Matignon (34 
percento) Il Fronte nazionale 
non sfonda non dilaga non 
conquisi.-- Si consolida que­
sto si, e si conferma tra le forze 
politiche pm importanti del 
paese (13 5 per cento) Gli 
ecologisti tradizionali i Verdi 
di Antoinc Waechtcr confer­
mano anch essi la loro area 
d .nflucnza » (7 > per cento) 
Hanno subito la concorrenza 
di «Generation ecologie» la 
formazione capeggiala dal mi 
nistro dell Ambiente Bnce La 
•onde (6 I percento) I comu­
nali non recuperano da nessu­
na parte nò tra gli scontenti 
socialisti nò tra gli ambientali­
sti né tra i loro stessi ex elettori 
(8 per cento) Progrediscono 
le liste locali e categoriali cac-
cialon e pescatori presenti so 
prattutto nel sud-ovest raccol­
gono un buon 3 per cento sul 
piano nazionale. 

L undicesimo anno del re­
gno di Francois Mitterrand non 
e la Repubblica di Weimar Ma 
il paesaggio politico 0 terremo­
tato stravolto, atomizzato Se 
ieri si fosse votato per le legi 
stative con sistema maggiorila 
no non ci sarebbe oggi in par­
lamento neanche un deputato 
socialista per due della destra 
E sui banchi dell estrema de­
stra slederebbero un ottantina 
di seguaci di Jean Mane Le 
Pen 

Come si può tirare un respi 

ro di sollievo avendo perso un 
terzo dei consensi raccolti alle 
regionali dell 86 quando il Ps 
viaggiava attorno al 30 per 
cento7 Sembra impossibile 
ma Ieri sera Jack Lang o Edith 
Crcsson n<i>condcvano con 
difficolta la loro soddisfazione 
Il primo ha ammevso che "po­
tevamo fare meglio e faremo 
meglio in futuro Sarebbe una 
bugio dire che siamo contenti 
Ma il partito al potere sottopo 
sto al verdetto di elezioni loca­
li soffre sempre di una certa 
erosione È accaduto a Kolil 
in Germania e a molli altri CO 
stato chi e stato condannato in 
modo più duro accadde a 
Chirac nel 76 quando il suo 
partito non ebbe più del 10 pei 
cento Stupisce il nsultato me­
diocre dell opposizione di de 
stra» 

Il primo ministro sottoli­
neando che dal volo di ieri 
non scaturisce alcuna influen 
/d sulla legittimità del governo 
in canea ha fatto osservazioni 
più puntuali «'I ulte le forze po­
litiche tradizionali sono in re 
gresso Per la prima volta 1 op­
posizione non riesce ad ap­
profittare di uno scrutinio in­
termedio e locale La maggio­
ranza delle regioni non può 
contare su maggioranze asso 
Iute si vedrà adesso se la de­
stra terra fede alla parola data 
di non collaborare con il Fron­
te nazionale Se lo facesse, nn 
negherebbe gli impegni presi» 

Ha commentato il voto an­
che Jean Mane Le Pen in di­
retta tv dal suo feudo nizzardo 
dove le pnme proiezioni lo da 
vano attorno al 30 per cento 
(sperava ne! 40) Il leader del 
Fronte nazionale visibilmente 
deluso e untato, ha espresso 

piena fiducia nel fatto che «i ri 
sultati finali sar inno migliori 
delle proiezioni» e ha promes 
so disastri per le legislative del 
prossimo anno Più contento e 
apparso Bnce Uilonde fonda 
tore e presidente di "Genera 
don ecologie» «Ci stiamo radi 
cando dopo una crescita mol­
to rapida 11 nostio movimento 
e nato solo diciolto misi (a 
Siamo partigiani di un ecolo 
già realista t se \ntoine Wae 
chter non avesse nfiulato le 
nostre proposte di alleanza gli 
ecologisti sareblwro oggi la 
terza forza pollile i del paese» 

Ma il volto più raggiante era 
ieri sera quello di Bernard I a 
pie Dalo per terzo in classiti 
ca dopo Ji an CI lude G uidin 

e Jean Marie Le Pen sembrava 
balzalo invece al pnmo posto 
almeno nel dipartimento che 
fa capo a Marsiglia Invece lo 
scrutinio h ì dato esili diversi e 
I apie si 0 visto retrocedere un 
pò alla volti 

C era ieri sera un cassetto 
tutto speciale in cui si sono in 
filati I risultati elettorali 11 cas 
setto personale di Francois 
Mitterrand Spetta ormai a lui 
decidere la destinazione del 
capitale raccolto nell elezione 
di ieri Spetta a lui decidere se 
e in quale misura introdurre il 
sistema proporzionale in usta 
delle legislative del piossimo 
anno 11 risultato gli consente la 
riflessione I opposizione di 
destra non ha ottennio un sue 

cesso tale da consentirle di 
dettare condizioni o diktat II 
Fronte nazionale per quanto 
'otte e significativo di una prò 
testa pericolosamente raelica 
le resta isolato nel suo 13 M 
per cento Meno di quanto 
Jean Mane I e Pen raccolse al 
primo turno delle presidenziali 
del 1988 (14 4 percento) Mit 
tcrrand può consentirsi adesso 
di osservare con calma gli affa 
ri regionali in molte delie ven 
tidue regioni la de'stra per go 
vernare avrò bisogno dell ap 
poggio dell estrema destra 
Come ha detto Edith Crcsson 
si vedrà se rinnegherà la paro 
la data 

Il convitato di pietra di que 
stc elezioni portava il nome 

poco leggiadro di «proporzio 
naie» Secondo il quadro politi 
co uscito ieri dalle urne quasi 
un terzo degli elettori francesi 
(Fronte nazionale e ecologi 
sti) non e rappresentato in 
parlamento escluso dalla logi 
ca maggiorana Le ostilità si 
sono aperte fin da ieri sera 
Ourac ad esempio ha dichia 
rato tutta la sua ostilità alla 
proporzionale Waechtcr da 
parte su t ha latto la valutazio­
ne opposta Quanto a Le Pen 
consapevole di essere nelle 
mjni di Francois Mitterrand 
ha preferito astenersi dall e 
spnmcrc auspici di sorta ma 0 
chiaro che vuole la proporzio 
naie almeno tanto quanto non 
vuole ringraziare Mitterrand 
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per averla proposta II presi 
dente in verta ha nelle sue 
mani 'a chiave della cassafor 
te Se le legislative si faranno 
con la maggioritaria sdrà co 
stretto ad una nuova coabita 
zione Nell arco di un anno dif 
ficilmente il Ps nuscirà a risali 
re la eh ,ia Se invece s intro 
durra la proporzionale la Fran 
eia assomiglierà molto ali Ita­
lia Le forze politiche saranno 
tante e costrette a coalizzarsi 
per governare In questo caso 
la sinistra conserverà qualche 
ctiances Ma nell anno a venire 
dovrà impnmerc nuovo slan­
cio alle sue reni esauste E la 
Trancia dovrà abituarsi a un 
parlamento maculato come 
una pelle di leopardo 

premier francese 
Edith Cressort 
e (sotto) Jacques Chirac 
leader dell'Rpr 
ieri durante il voto 

1 risultati precedenti 

PS 

PC 

UDF 
RPR 

VERDI 

FN 

ASTENUTI 

Europee '89 

23,61 

7,7 

28,8 

105 

11 7 

51.1 

Regionali '86 

30,8 

9.7 

42 1 

1,2 

98 

21,5 

Valori in percentuale 

Vince la protesta, il Ps paga il dazio al potere 
• • PARIGI Quasi il 35 per 
cento dei francesi c h e han­
no votato hanno espresso 
un voto protestatario Que­
sta dovrebbe essere per i 
partiti a vocazione di gover­
no usciti tutti indeboliti dalla 
consultazione, una buona 
ragione per preoccuparsi 
Anche se non si possono 
considerare protestatari i vo­
ti riversatisi nelle liste di «Ge­
neration ecologie» La voca­
zione di questo movimento 
e infatti di partecipare alla 
gestione dello Stato Rap­
presenta la sensibilità ecolo­
gista nell arrbito della mag­
gioranza di Francois Mitter­
rand E quest ultimo si ò di­
chiarato es t remamente sod 
disfatto del lavoro del suo 
leader Bnce Lalonde mini­
stro dell 'ambiente 

Il voto protestatario e 
quello che si e portato su 
formazioni che per natura 
oppure guidate d a un supe-
nstinto di conservazione, 
devono tenersi ai margini 
del potere E il caso dei Ver 
di di Artoine Waechtcr E 
anche il voto c h e e anda to ai 

partiti la cui concezione del 
potere esclude c h e il popolo 
francese possa affidarglielo 
È il caso del Pcf e del Fronte 
nazionale 

La tenuta dei Pcf sf iscrive 
in questo voto protestatario 
In effetti il partito di Georges 
Man-hais ha definito il voto 
comunista c o m e I espressio­
ne senza implicazioni poli­
tiche o programmatiche del 
malcontento suscitato dalla 
gestione socialista Gli elet­
tori tradizionali turbati dal 
crollo del comunismo sono 
stati esplicitamente invitati 
«a guardare nel loro portafo­
gli» per trovarvi le ragioni 
della fedeltà al voto Pcf 

Il Fronte nazionale non 
sfonda c o m e molti si atten­
devano Un certo catastrofi­
smo aveva perfino condot to 
illustri intelligenze a preve­
dere il sorpasso del partito di 
Jean M a r e Le Pen sul partito 
socialista Ma la Provvidenza 
non e stata cosi crudele 
Certo, per il Fronte naziona­
le non si può parlare di falli­
mento Ma a guardarlo da vi­
c ino d à oggi ancor più di ieri 

I impressione di essere una 
fortezza che contiolla bene 
il suo territorio piuttosto di 
un esercito in movimento 
Lopin ione pubblica pcrce 
pisce meglio il pencolo c h e 
rappresenta per la pace civi­
le Se le idee che propaga si 
es tendono ancora al eli là 
del suo elettorato il suo tas­
so di accettazione si è ridot­
to Per dirla tutta e più isola­
to di quanto non lo sia mai 
stato I partiti della destra 
classica avrebbero molte dif­
ficolta a patteggiare con il 
Fronte ad altri livelli c h e non 
siano locali dove sia possi­
bile Da qui la funzione de 
stabilizzatrice c h e esercita il 
Fronte nazionale sulla de­
stra francese Congela nel 
I estrema destra una parte 
decisiva dell elettorato Ciò 
potrebbe agevolare uno 
spostamento verso il centro­
sinistra degli equilibri politi 
ci equilibri c h e una statisti­
ca indifferenziata situerebbe 
piuttosto a destra È questo 
c h e si ch iama >n< omposi 

JEAN RONY 

zione del paesaggio politico 
francese» 

Il risultato ottenuto dal 
partito socialista può facili­
tare questa ricomposizione 
Il partito che governa la 
Francia da undici anni ha 
conosciuto una dura sconfit­
ta per quanto eccessiva ri­
spetto alle insufficienze del 
suo bilancio di governo II 
viaggiatore straniero nella 
Francia di Mitterrand sareb­
be ben sorpreso se qualcu­
n o gli dicesse che la situa 
zione e "Catastrofica» Che 
venga dalla Gran Bretagna o 
dall Italia dovrebbe stropic­
ciarsi gli occhi per capire le 
ragioni profonde del mal 
contento del francese me 
dio F anche stropicciando 
seli furiosamente non capi 
rebbe 

Tuttavia e e stata una rea­
zione di rigetto Ma rigetto di 
una gestione di governo o di 
un immagine politica quel­
la del partito socialista' Ab­
biamo già detto che la per­
centuale riportata da «Gene 
radon ecologie» e da inserire 

nella maggioranza presiden­
ziale Il voto «Generation 
ecologie» include un giudi­
zio positivo sull aziorie di 
governo e contemporanea­
mente una sconfessione cla­
morosa per il partito che di­
rige questa azione di gover­
no C certo un paradosso 
ma non privo di coerenza 
C o una totale discordanza 
tra I immagine di governo 
dei socialisti francesi sim­
bolizzata dai nomi di Jac­
ques Delors Michel Rocard 
Pierre Beregovov e I imma­
gine politica del partito La 
prima resta molto positiva e 
ciò conterà in avvenire La 
seconda non ha più capaci-
11 egemonica La sua pallida 
luce e quella di un astro de­
funto 

Ci si interrogherà suMa se 
verità di cui d a n n o prova i 
francesi verso il partito che II 
governa Severità che rispar 
una in Spagna il partito di 
rclipe Gonzalez aneli esso 
al potere da più di dieci anni 

c h e viene da to nelle previ 

sioni al 35 p e r c e n t o Vale a 
dire una insignificante ero­
sione di consensi Questo 
partito è tuttavia toccato da 
scandali c h e fanno impalli­
dire gli affaires di cui si parla 
a proposito del Ps francese 
L indulgenza dell opinione 
pubblica verso il Ps spagno­
lo si deve senza dubbio al-
I assenza di una destra cre­
dibile Salvo che in Catalo­
gna e nei Paesi Baschi, dove 
la destra nazionalista oltre­
passa il partito socialista 
Questa indulgenza si deve 
forse al fatto che il partito so­
cialista spagnolo e stato ri­
costruito di sana pianta da 
Fclipe Gonzalez in vista del-
I esercizio del potere in una 
prospettiva pragmatica Ri­
costruito e diretto con mano 
di ferro e- lo strumento della 
politica del governo II parti­
to socialista francese inve­
ce ricostruito in una prò 
spottiva di trasformazione 
della società non ha resisti­
to alla prova dell esercizio 
del po'ere 

Quali sono le prospettive 
aperte da questa consulta 

zione? La destra classica 
non e in condizione di pren­
dere I iniziativa Ha già vissu­
to i suoi momenti migliori -
nell opposizione sistematica 
al Ps, e ne esce alquanto in­
debolita Le s tanno davanti ' 
due problemi sui quali man­
terrà difficilmente la sua uni­
tà la ratificazione degli ac­
cordi di Maastricht e la nfor-
ma costituzionale, che po­
trebbe comportare presi­
denziali anticipate" «Punire i 
socialisti» rischia allora di 
apparire una parola d ordi­
ne stenle E il duello inevita­
bile alle primarie tra Chirac 
e Giscard rischia di far fuggi­
re verso un socialismo pre­
sentabile una parte dell'elet­
torato centrista 

Il Ps fl 'ceca le ferite E im­
probabile che divenga sog­
getto politico a parte intera 
nei prossimi mesi Eccolo 
più che mai «partito del pre­
sidente» Un presidente c h e 
può essere paradossalmen­
te il vincitore di queste ele­
zioni nel senso che in un 
gioco aperto e fluido I inizia­
tiva ormai gli appart iene 

Le Pen 
Il tribuno 
razzista 
e antieuropeo 
• • Jean Mane Le Pen 
Spera nel 15/Ó Si sente il ca 
pò induscusso della destra 
dura e pura II suo gndo di 
battaglia ha fatto presa met­
tendo alle corde la destra 
classica e i socialisti di Mit­
terrand «La Francia ai fran­
cesi» ha gridato battendo le 
piazze» in cerca del succevso 
elettorale La cacciata degli 
immigrati ù stato il suo ca 
vallo eli battaglia insieme a 
tutto 1 armamentano xeno­
fobo e razzista Deciso a 
sbarrare il passo agli arabi 
pe r «arginare» disoccupazio­
ne e criminalità la «besUa 
immonda» come viene 
chiamalo il leader naziona-

Tapie 
Capitalista 
«dal volto 
umano»"' 
• • Riuscirà il socialista 
Bernard Tapie (nella foto) a 
guastare la festfl deXtponfo 
di Jean Mane Le Pen7 II lea­
der dell ultra destra non ha 
dubbi incasserà un gran 
successo e per questo ha già 
predisposto i festeggiamenti 
a Nizza II vero sconfitto era 
considerato propno lui quel 
Papié a cui Mitterrand aveva 
affidato il compito di ncom-
pattare le fila socialiste Ma 
le pnme proiezioni gli asse­
gnano invece il 28% dei voti 
1 suoi awersan ne hanno fat­
to il simbolo del «capitali-

Lalonde 
fi ministro 
candidato 
ambientalista 
I H Ministro dell ambien­
te capo di «Generation Eco­
logie» Bnce Lalonde e, con . 
verdi il vero arbitro delle 
elezioni francesi Con il suo 
programma ambientalista e 
nuscito a incanalare verso il 
suo gruppo lo scontento di " 
sinistra mettendo bene in 
ch'aro la sua collocazione i 
«à gauche» L elettorato do­
vrebbe premiarlo con un 6-
SU Di una cosa e sicuro e 
fiero tutto il mento del pia­
no verde realizzato in Fran­
cia e suo Non sopporta le 
ingerenze degli altn coileghi 
di governo «Ho remato pra-

Waechter 
Il capofila 
dei verdi 
«puri» 
H «Commesso viaggia­
tore dell ecologia» verde 
puro Antoine Waechter ò 
I avversario verde del mi­
nistro Lalonde Quaranta­
tre anni specialista di ca­
stori e faine Waechter e il 
c a p o indiscusso del grup­
po ambientalista più radi­
cale e ambiguo sostenito­
re di una linea politica ba­
sata sullo slogan «ne a de­
stra né a sinistra» Insieme 
ai suoi «avversari» di Gene­
ration Ecologie il cui lea­
der Lalonde preme per far 
aprire le porte della mag­
gioranza governativa ai 

lista non vede di buon oc 
chio nemmeno la nuova Eu 
ropa che nschia di cadere 
sotto I egemonia dt Ila gran 
de Germania Uffit lalc dei 
paracadutisti d^lla Legione 
straniera in Algeria deputa 
lo di Poujade ex squadnsta 
che ni>gli anni 50 terrorizza 
va il quartiere Ialino e che 
non esitò a praticare la lor 
tura in Algeria Le Pen mette 
insieme i tratti della destra 
antigollista erede del mare­
sciallo Pòtain e dell Algena 
francese e quelli del qLaiun 
quismo di Pierre Poujade «È 
vero sono un tribuno della 
plebe e ne sono fiero» rispo­
se senza esitazioni in un in­
tervista ali Espresso nvendi 
cando la libertà di definire 
un «dettaglio» lo sterminio di 
massa degli ebrei, nelle ca­
mere a gas dei campi di ster 
mimo nazisti La destra clas­
sica è in allarme per la sua 
spettacolare ascesa Tutti gli 
esponenU nelle ultime setti­
mane hanno giurato con lui 
non si tratta e non si parla 

smo dal volto umano» isuo. 
compagni di partito non gli 
nascondono lajoro antipa­
tia Abbandonato anche dal 
sindaco socialista dùMatst» 
glia Robert Vigoroàx.'JJn; 
dustnale che place à>Mit*cr' 
rand riuscirà a strappare la 
presidenza del Consiglio re­
gionale della Provence-Al-
pcs Cote d Azur' «Se non 
faccio di questa regione la 
più competitiva di Francia -
ha detto in un comizio - non 
mi presenicrò mai più ad 
un elezione Nasconderò il 
mio disonore» 

ticamente da solo nel gover­
no per far avanzare il piano 
verde» ha messo bene in 
chiaro ricordando che più 
volte ha dozuto minacciare 
le dimissioni dal governo 
per ottenere il via libera ai 
suoi programmi Dalla sua 
parte la realizzazione del 
60!ii del progetto ambienta­
lista in quattordici mes dal-
1 accordo per I auto pulita 
ali abbandono dei Cfc (do - •• 
roflurocarbun) una nuova > 
legge sull acqua e 1 istituzio­
ne di nuovi organismi di tu­
tela ambientale 

verdi -ragionevoli» e ai ri­
formisti potrebbe racco­
gliere il 15% dei consensi 
elettorali francesi facendo 
ingresso in molti consigli 
regionali e diventando I a-
go della bilancia Deciso 
avversano dell ossessione 
stradale dei Consigli regio­
nali, paladino della pre­
senza dei consigli nella ri­
forma costituzionale, re­
spinge con forza le accuse 
di chi taccia i verdi di cor­
porativismo «Si, difendia­
mo una corporazione di­
ce sicuro - I umanità n t e 
ra» 
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